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Allavoro con le staminali in laboratorio. AVicenza i primipazienti trattaticonlecellule manipolate

Ipazientihannoreagitobenee
noncisonostatieffetticollaterali
I fruttidiunastrutturadiricerca
ritenutaall’avanguardia

Untraguardoma
ancheunpunto
dipartenzaper
lastruttura
ideatadalprof.
Rodeghiero

ILCONVEGNO. Ilcammino
compiutodall’ematologia
vicentinaei20 annidel
primotrapianto sonostati
ricordatinellaVIedizione
delle“Giornate
ematologichevicentine”
tenutasia palazzo Bonin
Longareallapresenza dei
maggioriematologi
italiani,conuna sessione
apertaalpubblico. Prima
lalectiomagistralisdel
prof.Andrea Bacigalupo.
Poigli interventi,davantia
unasala gremita,del
presidente della
Fondazione progetto
ematologiaAntonio
Favrin,dell’assessore
comunaleIsabella Sala, del
presidente dell’Ordinedei
mediciMicheleValente. Il
prof.Rodeghiero edildott.
Raimondihanno
ripercorsolastoria
iniziatanel1970con la
nascitadel reparto,
l’accreditamento
internazionalee l’apertura
dellaboratoriodi palazzo
Baggio.Unviaggio
medico-scientifico,
sempre rivoltoal futuro,
che,anche grazie alla
collaborazionedi tanti
repartidel San Bortoloeal
supportodel volontariato
(inprimis Avill-Ail,Admo,
Avec), hainterrotto ilrito
deiviaggi dellasperanza,
facendo diVicenza una
dellecapitali
dell’ematologia. F.P.

SOLIDARIETÀ

“Medicisenza
frontiere”
incartapacchi
diNatale

«Ladistanza fra l’ideadell’Eu-
ropadeipadrifondatorielare-
altà attuale si dilata, e la ricet-
ta per salvare l’Unione è di ri-
portarlaallospiritoconcui l’a-
vevano pensata De Gasperi,
Adenauer,Spaak,Monnet,Spi-
nelli, Schuman».
Ilteoremasull’”Europadiog-

gi”, che ilprof.EdoardoZin, vi-
centino residente a Varese, vi-
cepresidente dell’Istituto Ro-
bertSchumandiMetz,hadeli-
neato dal salone delle Opere
sociali, nella terza lezione del-
la Scuola di cultura cattolica
intitolataaMarianoRumor, si
è imperniato su questo assun-
to. Un canovaccio etico, che si
ritrova nel discorso di ieri di
Papa Francesco a Strasburgo,
quando Bergoglio ha chiesto
agli eurodeputati di far sì che
l’Unione ruoti intorno alla
sacralità della persona e non
all’economia. Attualissimo,
dunque, il tema trattato da
Zin, che, dopo l’introduzione
del presidente Lorenzo Pelliz-
zari, ha ripercorso la storia
scritta dall’Europa dal 9 mag-
gio 1950 quando Schuman
proponeva la creazione di una
Comunità europea del carbo-
ne e dell'acciaio, la Ceca, per
placare le tensioni tra Francia

e Germania, ed evitare che la
striscia di frontiera fra Alsazia
e Lorena diventasse la miccia
di altri conflitti. Nasceva così,
come iniziativa di pace, la pri-
ma di una serie di istituzioni
sopranazionali, lapietraango-
laresucui si ècostruita l’Euro-
pa. Determinante fu, dunque,
il pensiero di questo statista,
avvocatoeministrodegliEste-
ri francese tra il 1948 e il 1952,
«uomo mite ma non debole,
semplicemadeterminato,abi-
le diplomatico ma non intri-
gante», che visse da laico cri-
stianotestimoniandolasuafe-
de nella politica. Un disegno
visionario che, però, oggi coz-
zacontroun’Europa che«non
è unita ma unificata, non ha
unapoliticacomuneeconomi-
caed estera,nonsa rinunciare
a parte delle sovranità nazio-
nali e agli interessi dei singoli
Paesi,nonèunaconfederazio-
ne ma di federale ha solo la
Bce”eincui“noinonsiamoeu-
ropei ma europeisti». «Ora -
ha detto Zin - c’è da recupera-
re l’ideale di Schuman, “archi-
tetto” di un’Europa che sia
una comunità coesa nel risol-
vere i problemi internazionali
enonpiùindifferentecomedi-
nanzi al massacro di Srebeni-
ca, ma anche pronta all’inte-
grazione e all’accoglienza, in
grado di declinare il principio
della sussidarietà con i ricchi
aiutino i più bisognosi». •F.P.
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Franco Pepe

In ematologia, al San Bortolo,
i primi casi di pazienti trattati
con i linfociti manipolati nel
laboratorioperleterapiecellu-
lari avanzate di Palazzo Bag-
gio. Sono 6 malati. Avevano la
leucemia. Sono stati sottopo-
sti al trapianto di midollo os-
seo nel centro diretto dal dott.
Roberto Raimondi sotto la su-
pervisione del primario Fran-
cesco Rodeghiero, e poi, subi-
to dopo, hanno avuto un’infu-
sione di queste cellule della
grande famiglia dei globuli
bianchichehannolamissione
di evitare una rapida recidiva
della malattia o un rigetto che
sarebbedevastante per il fega-
to, l’intestino, la pelle.

STAMINALI. Finora tutto è an-
dato nel modo migliore. I pa-
zienti hanno reagito bene.
Non c’è stato alcun effetto col-
laterale. Un traguardo ma an-

cheunpuntodipartenzaper il
prof. Rodeghiero che ha idea-
to e fortemente voluto questo
laboratorio, oggi diretto dal
dott.GiuseppeAstori,percrea-
re,sfruttandoilpotenzialedel-
le cellule staminali adulte
(quelle che si chiamano stro-
mali e mesenchimali), veri e
propri farmaci personalizzati
in grado di combattere in mo-
do mirato malattie che resta-
no subdole e perfide come le
leucemie, i linfomi, i mielomi.

RICERCA. È solo l’inizio ma è
giàmoltopromettente.Perivi-
centini la certezza di disporre
di una struttura di ricerca di
assoluta avanguardia (realiz-
zata dalla Fondazione proget-
to ematologia assieme all’Ulss
6 e alla Fondazione Carivero-
na, oltre che con donazioni di
privati) che consente di sele-
zionaredalsangueodalmidol-
lo osseo del donatore le stami-
nali da trapiantare, o elimina-
re, con un lancio di linfociti
“guerrieri” le cellule che po-
trebberorivelarsidannoseper
il ricevente.

TERAPIE.Insomma, unsalto di
qualità, e un grosso beneficio
peripazienti,aggreditidama-
lattie del sangue che si posso-
no vincere ma che restano
sempre molto pericolose. Ora
possono fruire di terapie anti-

tumoraliadhoc.Nonsoloque-
sto già importante risultato.
Rodeghiero e Raimondi, que-
st’anno, al San Bortolo, hanno
aperto anche un’altra strada,
impensabile solo qualche an-
no fa: i trapianti da donatore
non completamente compati-
bile. Nel midollo osseo vivono
le staminali, le cellule-madri
del sangue che producono i
globuli rossi, i globuli bianchi
elepiastrine.Quandolaleuce-
mia attacca il midollo, l’unica
chance, nei casi più gravi, è di
distruggere il midollo, con ir-
radiazioni e farmaci, per tra-
piantarecellule sane. Ilmidol-
lo può essere prelevato dal pa-
zientestesso,percui il trapian-
to sarà autologo, oppure, per
scongiurareilrischiodelriget-
to, da un soggetto genetica-
mente identico, normalmente
il fratello, la sorella, o uno dei

24milionididonatori (347mi-
la in Italia) iscritti al registro
mondiale, e allora il trapianto
sarà allogenico.

DONATORI. Per coloro, oltre il
35 per cento, che non trovano
un donatore compatibile, re-
stasololapossibilitàdiricorre-
re a un donatore “aplo-identi-
co”, vale a dire compatibile a
metà, i genitori o i figli, che
hanno un cromosoma in co-
muneeunodiverso, liberando
il campo con un bombarda-
mentodi linfociti “addomesti-
cati.ÈciòcheRodeghieroeRa-
imondi hanno fatto su tre pa-
zienti conrisultati finora posi-
tivi e incoraggianti. Tuttoque-
sto a vent’anni esatti dal pri-
motrapiantoallogenicodimi-
dollo a Vicenza effettuato il 31
maggio del 1993 (un anno pri-
ma, il 31 maggio 1993, il primo

intervento autologo) in un re-
partocheèassurtoaiverticias-
soluti nella penisola e occupa
un posto di rilievo nella map-
pa internazionaledei centri di
ematologia.

ILCASO.Fuuncasodisperatoe
particolare. Il paziente aveva
22 anni e soffriva di leucemia
acuta. Gli donò il midollo sal-
va-vita la sorella di 23 anni,
che era in stato vegetativo.
Ora ha 42 anni, sta bene, si è
sposatoehaduefigli. Il27gen-
naio 1998, invece, il primo tra-
pianto da donatore non fami-
liare. Il bilancio oggi è di 1.086
trapianti, 755 autologhi e 331
allogenici (grazie a donatori
divariPaesi:Spagna,Portogal-
lo, Francia, Usa, Israele), con
percentuali di guarigione che
arrivano al 70 per cento. •
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SANITÀ. Nelreparto di ematologiadel SanBortolo iprimicasi di pazientitrattaticon lecellule manipolatenel laboratorio di palazzoBaggio

Lestaminaliperbatterelaleucemia

Per questo Natale Medici Sen-
za Frontiere ha attivato anche
nel Vicentino la ricerca di vo-
lontariper l'iniziativanaziona-
le “A Natale ci prendiamo cu-
ra dei tuoi regali". Da sabato
allavigiliasaràpresentealla li-
breria Feltrinelli del centro
commerciale Le Piramidi di
Torri con un banchetto dove i
volontari confezioneranno re-
gali e distribuiranno materia-
le informativo sull'attività di
Medici Senza Frontiere, la più
grande organizzazione medi-
co-umanitaria indipendente
al mondo, creata da medici e
giornalisti in Francia nel 1971
e premio Nobel per la Pace nel
1999.
L'iniziativa servirà a racco-

gliere donazioni libere ai pro-
getti di assistenza medica in
contesti di emergenza in più
di 70 paesi al mondo. La ricer-
ca di volontari, con età mini-
madi 16anni e per turni di3-4
ore, si sta intensificando rapi-
damente negli ultimi giorni,
raccogliendoadesionitrasver-
sali per fasce di età. •
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Il logo deiMedicisenza frontiere

Edoardo Zin ha ripercorso
alle Opere Sociali la storia
di Robert Schuman
e della Comunità europea

IL GIORNALE DI VICENZA
Mercoledì 26 Novembre 2014 Cronaca 19


